
Porto  e  ferrovia  al  centro
dell'incontro tra il sindaco
di Augusta e il parlamentare
Ficara
Il definitivo rilancio del porto di Augusta e gli investimenti
per il miglioramento dei collegamenti ferroviari sono stati i
temi al centro dell’incontro tra il sindaco megare, Giuseppe
Di Mare, e il parlamentare Paolo Ficara (M5s). “Augusta è la
seconda città della provincia e con il suo porto ambisce a
diventare  uno  degli  scali  commerciali  più  transitati  del
Mediterraneo.  Una  ambizione  a  cui  i  governi  regionali  e
nazionali hanno dato alle volte l’impressione di tarpare le
ali. Con il sindaco Di Mare ho avuto modo di riepilogare,
invece,  gli  interventi  sbloccati  dal  governo  Conte.  Basti
pensare al forte investimento per la manutenzione della diga
foranea o ai lavori per l’ampliamento delle banchine”, spiega
al termine della visita proprio Ficara.
“Certo non possono dirsi operazioni sufficienti. Ed è per
questo che anche in Commissione Trasporti della Camera ho
portato  il  tema  dei  lavori  per  il  cosiddetto  fiocco
ferroviario, ovvero il collegamento dell’area portuale alla
rete ferroviaria. E poi, parlando di ferrovia, con il sindaco
Di Mare concordiamo sulla necessità di proseguire, dopo il
lavoro avviato con l’ex sindaco Di Pietro, le interlocuzioni
istituzionali per la realizzazione della variante di tracciato
che permetta di eliminare il passaggio a livello che taglia in
due la città di Augusta. Una operazione che ho già sottoposto
all’attenzione  di  Rfi  e  che,  peraltro,  permetterebbe  di
migliorare  i  tempi  di  percorrenza  della  tratta  Siracusa-
Catania”, dice ancora Ficara che della Commissione Trasporti
è, peraltro, il vicepresidente.
“Un incontro utile, grazie al quale ho potuto riscontrare
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l’apprezzamento  del  sindaco  Di  Mare  verso  le  nostre
iniziative. Pur nella logica diversità di vedute politiche,
penso sapremo lavorare ancora bene per Augusta come fatto in
precedenza con Cettina Di Pietro”.

Siracusa.  Festa  delle
Reliquie di Santa Lucia, in
Cattedrale  esposizione  del
simulacro
Si  celebra  domani,  mercoledì  13  gennaio,  la  Festa  delle
Reliquie di Santa Lucia, a Siracusa. Un momento atteso dai
tanti  fedeli  per  chiedere  l’intercessione  della  patrona.
Quest’anno la Deputazione della Cappella di Santa Lucia ha
disposto per l’occasione la solenne esposizione del simulacro
della vergine e martire siracusana.
Il programma prevede alle ore 16.30 l’apertura della nicchia
nella cappella della Cattedrale. Subito dopo, nel rispetto
della normativa in tema di emergenza Covid 19, le portatrici
condurranno all’altare le reliquie.
Seguirà la recita del rosario, la coroncina di Santa Lucia e
quindi la celebrazione della messa alle ore 18,00 alla quale
seguirà la chiusura della nicchia.
La Festa delle Reliquie nasce nel ricordo dell’anniversario
della  dedicazione  della  Cattedrale  (che  si  celebra  il  9
gennaio) e del terremoto del 1693. “Rappresenta per noi tutti
–  ha  spiegato  il  presidente  della  Deputazione,  Giuseppe
Piccione – anche un modo per ringraziare per come si è svolta
la festa”.
L’arcivescovo  Francesco  Lomanto,  nel  suo  messaggio  per  la
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dedicazione  della  Cattedrale,  ha  richiamato  le  parole
pronunciate da Papa Francesco nel novembre del 2017 a Santa
Marta: “Gesù Cristo è il fondamento della Chiesa. Noi siamo
delle  pietre  vive  che  fanno  crescere  questo  edificio.
L’armonia  la  fa  lo  Spirito  Santo”.

Sorpreso  a  spacciare,
arrestato  a  19  anni:
intervento dei Carabinieri ad
Augusta
I Carabinieri di Augusta hanno arrestato in flagranza di reato
un  19enne.  Transitando  in  via  X  Ottobre,  lo  hanno  notato
attorniato  da  una  moltitudine  di  altri  coetanei.
All’improvviso, accortosi della presenza dei Carabinieri, il
ragazzo ha gettato alcuni involucri sotto un’autovettura in
sosta, con l’evidente intento di disfarsene frettolosamente;
il suo maldestro tentativo non è però sfuggito all’attenzione
dei militari che prontamente lo hanno bloccato. Rinvenuti i 4
involucri  di  cui  si  era  disfatto,  all’interno  dei  quali
successivamente  sono  state  trovate  circa  70  dosi  già
confezionate di marijuana, del peso complessivo di 90 grammi.
Accanto  agli  involucri  rinvenuto  anche  un  bilancino  di
precisione.  Nel  corso  della  successiva  perquisizione
personale, il 19enne è stato trovato in possesso di 395 euro
in contanti, verosimilmente frutto dell’attività di spaccio.
E’ stato posto ai domiciliari, a disposizione dell’autorità
giudiziaria.
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Saluta  il  vicequestore
Francesco  Bandiera,  alla
guida delle Volanti va Giulia
Guarino
Avvicendamento alla guida dell’Ufficio Volanti della Questura
di Siracusa. Francesco Bandiera, che per anni ha diretto il
reparto, è stato chiamato a ricoprire il prestigioso incarico
di Capo di Gabinetto della Questura di Caltanissetta. Sono
stati anni importanti per le Volanti, che hanno raggiunto
importanti successi nel controllo del territorio, soprattutto
nel  contrasto  del  consumo  e  dello  spaccio  di  sostanze
stupefacenti.
Alla direzione dell’Ufficio Provinciale di Sicurezza va ora
Giulia Guarino. Trentanove anni, laureata in giurisprudenza
con  dottorato  in  teoria  degli  ordinamenti  giuridici  e
abilitazione alla professione forense, si è subito distinta
per una spiccata preparazione giuridica e per un notevole
impegno profuso negli incarichi affidatigli dal Questore di
Siracusa quando è stata chiamata a dirigere il Commissariato
di Ortigia e ad assumere l’incarico di funzionario addetto
alla Squadra Mobile e all’Ufficio Immigrazione.

Coronavirus,  il  bollettino:

https://www.siracusaoggi.it/saluta-il-vicequestore-francesco-bandiera-alla-guida-delle-volanti-va-giulia-guarino/
https://www.siracusaoggi.it/saluta-il-vicequestore-francesco-bandiera-alla-guida-delle-volanti-va-giulia-guarino/
https://www.siracusaoggi.it/saluta-il-vicequestore-francesco-bandiera-alla-guida-delle-volanti-va-giulia-guarino/
https://www.siracusaoggi.it/saluta-il-vicequestore-francesco-bandiera-alla-guida-delle-volanti-va-giulia-guarino/
https://www.siracusaoggi.it/coronavirus-il-bollettino-ancora-contagi-su-la-provincia-di-siracusa-osservata-speciale/


ancora  contagi  su,  la
provincia  di  Siracusa
osservata speciale
Continuano  a  preoccupare  i  numeri  epidemiologici  della
Sicilia.  Ed  anche  in  provincia  di  Siracusa  non  accenna  a
diminuire il tasso di contagio, esponendo più di una cittadina
al rischio di ritrovarsi in zona rossa disposta dalla Regione.
Procediamo con ordine: sono 1.587 i nuovi positivi al covid19
in Sicilia nelle ultime 24 ore. Eppure basso è il numero dei
tamponi processati: 8.698 tamponi.
Gli attuali positivi diventano 42.819 (+1.333 casi). Negli
ospedali i ricoveri sono 33 in più rispetto a ieri, tutti in
ordinario.  I  guariti  sono  237.  Registrati  anche  altri  37
decessi.
Per la provincia di Siracusa, nuovo dato record per il 2021:
232 nuovi contagiati in 24 ore, dopo i 201 di ieri. Non è un
mistero  che  la  provincia  aretusea  sia  ora  una  osservata
speciale.
Quanto alle altre province: Catania 469 nuovi casi, Palermo
451, Messina 246, Caltanissetta 75, Agrigento 35, Enna 35,
Ragusa 31, Trapani 13.
I dati sono contenuti nel bollettino quotidiano del Ministero
della Salute.

Quanti  sono  i  positivi  in
provincia  di  Siracusa?  La
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stima:  oltre  1.500,
prevalenza al 38%
Abbiamo provato a capire cosa stia davvero succedendo nei 21
comuni della provincia di Siracusa, sotto la pressione del
covid.  Disporre  di  numeri  “ufficiali”  non  è  operazione
semplice, al di là dell’aggregato provinciale quotidiano non
si  hanno  comunicazioni  relative  all’andamento  dell’epidemia
nei vari centri aretusei. Quanti sono gli attuali positivi in
provincia di Siracusa? Quale è l’indice di prevalenza?
Possiamo fornire le prime risposte ma, attenzione, con dati
ufficiali “vecchi” di una settimana. Era il 4 gennaio, ed i
contagiati in provincia di Siracusa erano 1.200 a fronte di
una popolazione complessiva di 397.037 abitanti. L’indice di
prevalenza (x 10.000 abitanti) era pari a 30%, pericolosamente
vicino  a  quella  soglia  (40%)  che  suggerisce  misure
straordinarie.  Oggi  quei  numeri  sarebbero  da  rivedere  al
rialzo, ma non disponiamo di dati ufficiali se non quelli
forniti  da  alcuni  sindaci.  Scelta  comunicativa
dell’assessorato regionale alla Salute, cui si è conformata
l’Asp  di  Siracusa.  Ma  è  molto  probabile  ritenere,
empiricamente, che sia stata ampiamente superata la soglia di
1.500 positivi con un tasso di prevalenza (provinciale) del
38% almeno.
La cittadina con il maggior numero di positivi, in proporzione
agli  abitanti,  rimane  Avola.  Erano  248  i  positivi  al  4
gennaio. Ma oggi quel dato è già superato, sono infatti saliti
fino a 360. Con un indice di prevalenza del 118%.
Da seguire anche la situazione di Noto. Secondo la tabella
ufficiale del 4 gennaio, i positivi erano 103 con tasso di
prevalenza del 43%. Il sindaco della città netina, Corrado
Bonfanti,  poche  ore  fa  ha  comunicato  che  gli  attuali
contagiati  a  Noto  sono  188.  Cosa  che  fa  schizzare  la
prevalenza  sopra  al  50%.
Il terzo comune per prevalenza di contagi è il capoluogo,
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Siracusa. Il 4 gennaio i positivi erano 410 (tasso prevalenza
34%). Oggi rischia di vedere da vicino i 500 contagiati, visto
che i dati in possesso del Comune davano 469 positivi a ieri.
La prevalenza per 10.000 abitanti diventerebbe prossima così
al 41%.
C’è poi Augusta. Il 4 gennaio i positivi erano 129 con indice
di prevalenza 36%. Secondo l’ultimo dato fornito dal sindaco,
Giuseppe Di Mare, e relativo al 9 gennaio, i contagiati erano
scesi a 120. In lievissimo calo, pertanto, anche l’indice di
prevalenza.
Altra  situazione  da  seguire  con  attenzione  è  quella  di
Floridia. Il 4 gennaio i positivi erano 66 con indice di
prevalenza del 29%. Il sindaco Marco Carianni ci informa che a
ieri  i  contagiati  erano  105,  in  lieve  calo  rispetto  agli
ultimi giorni. Ma con un indice di prevalenza del 46%.
Dietro Floridia, Pachino. Il 4 gennaio i positivi erano 40 a
fronte  di  una  popolazione  di  22.312  abitanti,  tasso  di
incidenza del 29%. Il 9 gennaio i contagiati erano saliti a
68, con incidenza del 31%.
Subito dietro Carlentini, Melilli e Solarino. A 0 positivi le
piccole Cassaro e Buscemi, 1.600 abitanti circa in due.

Feste  private  e  sfide  ai
controlli  sui  social:  la
disarmante  reazione  che
favorisce il covid
“Sta accadendo una cosa incredibile. Ci prendono per fessi”.
Giuseppe Carta non crede a quanto ha dovuto assistere negli
ultimi giorni. Il sindaco di Melilli trattiene a fatica la
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rabbia  davanti  ad  una  irresponsabilità  diffusa,  ad  ogni
livello.  “Tutti  vogliono  controlli.  Li  facciamo  e  poi  la
reazione è disarmante: li rifiutano. Mandano a quel paese i
vigili urbani. Addirittura ci sfidano sui social”. E qui il
racconto fa arrabbiare anche chi ascolta. “Si, si riuniscono
in piazze non centrali e difficili da controllare. Stanno
insieme,  fanno  festa  e  pubblicano  i  video  sui  social.  Ci
sfidano.  Sappiano  che  stiamo  visionando  tutti  i  video.
Chiameremo  i  genitori  dei  minorenni  e  convocheremo  i
maggiorenni.  Ora  basta”,  si  sfoga  Carta.
Il primo cittadino di Melilli ha chiesto ai suoi concittadini
di inviarlgi via whatsapp le foto di chi non rispetta le
regole di contenimento. “E’ emergenza. Io non lo so se domani
finiremo in zona rossa. Saremo durissimi, Preferisco essere
impopolare ma almeno serio. State attenti, il covid non è uno
scherzo”. E non lo è dal punto di vista sanitario e men che
meno da quello economico, vera prossima emergenza.
Emblematicoquanto  accaduto  a  Villasmundo.  Durante  le
festività, una trentina di persone si sono ritrovate in una
località poco distante dal centro abitato. Una vera e propria
festa.  “L’ho  scoperto  da  un  laboratorio  privato  di
Villasmundo. C’erano improvvisamente 30 persone in fila per
fare il tampone. I primi dieci escono positivi all’esame del
tampone rapido. Mi sono attivato per fare monitorare tutti.
Alla fine c’è andata molto, molto bene. I positivi sono stati
solo 5 al molecolare. Ma poteva scoppiare un focolaio di ben
altre proporzioni. Gli organizzatori di quella festa privata
non  hanno  capito  nulla.  Si  stanno  muovendo  le  forze
dell’ordine  e  la  magistratura.  Spero  non  usciranno  altri
positivi,  rischierebbero  persino  l’imputazione  di  epidemia
colposa”.
Ma Villasmundo è un caso. “Un anziano è uscito di casa solo
per  andare  dall’ambulante.  E’  risultato  positivo  ed  ha
costretto  altre  14  persone  a  rimanere  in  casa,  in
isolamento…”.



La zona rossa è sempre più
vicina  per  Siracusa:
situazione  provinciale
critica
Studenti  a  casa  in  dad,  negozi  aperti.  Uffici  e  servizi
limitati, centri storici e vie dello shopping affollate per i
saldi. E i contagi salgono alle stelle, con la zona rossa che
si avvicina spaventosamente per Siracusa. L’ha chiesta senza
mezzi termini Anci Sicilia, con il suo presidente Leoluca
Orlando.  “Chiedo  al  presidente  Musumeci  di  provvedere  a
dichiarare zone rosse tutti i capoluoghi, che sono quelli più
esposti, come dimostrano i dati di Catania, Messina, Palermo e
Siracusa”. In attesa dei provvedimenti inevitabili del governo
nazionale.
La provincia di Siracusa sta viaggiando su cifre preoccupanti.
Solo  ieri,  201  nuovi  positivi,  come  da  bollettino  del
Ministero  della  Salute.  E’  la  provincia  con  la  maggiore
crescita settimanale dei contagi in tutta Italia: 18,1%. Se
fosse  già  in  vigore  il  nuovo  indicatore  (250  contagi  in
rapporto  alla  popolazione  nell’ultima  settimana),  Siracusa
sarebbe automaticamente zona rossa.
E  poi  c’è  l’indice  di  positività  regionale,  schizzato  al
19,8%.  Torna  il  rischio  di  crisi  sanitaria:  gli  ospedali
stanno andando in difficoltà e l’assessore regionale Razza non
ha nascosto che i numeri sono destinati a crescere, ancora per
qualche altra settimana. Insomma, al primo giorno di zona
arancione (oggi), la Sicilia corre già verso la zona rossa.
Il che significa anche rischio di tenuta economica. I negozi
chiudono, l’indotto si ferma. E dopo il turismo, un altro
settore portante vede il baratro da vicino. Il lavoro di tante
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persone  è  in  bilico,  ma  anche  questo  aspetto  pare  non
interessare gli irriducibili del “non ce ne è covid” e della
festa a tutti i costi.
Intanto  a  Floridia,  Avola  e  presto  Melilli  fioccano  le
ordinanze dei sindaci per vietare lo stazionamento nelle vie e
nelle piazze. Da più parti si levano appelli per maggiori
controlli da parte delle forze dell’ordine.

Anche Priolo a rischio zona
rossa:  contagi  in  aumento,
due  giovani  in  terapia
intensiva
Due ragazzi di Priolo in terapia intensiva a causa del covid.
E  questo,  insieme  al  forte  incremento  dei  contagi  nella
cittadina industriale, ha spinto il sindaco, Pippo Gianni, ad
invitare tutti alla prudenza massima. “Invito tutti, e in
particolare i nostri giovani, ad adottare tutte le misure di
prevenzione.  Evitate  assembramenti  ed  indossate  sempre  le
mascherine. Ho chiesto più volte agli organi di Polizia di
elevare sanzioni nei confronti dei trasgressori. Se in questa
settimana dovessero salire ancora i contagi – ha concluso il
sindaco Gianni – firmerò un’ordinanza di chiusura di strade e
piazze dove si verificano assembramenti e chiederò che Priolo
venga dichiarata zona rossa”.
I positivi a Priolo sono attualmente 33, con un incremento di
9  unità  rispetto  agli  ultimi  dati  trasmessi  al  Comune
dall’ASP, il 37,5% in più. Altre 16 persone si trovano in
isolamento domiciliare, 9 in più, e 7 in quarantena, poiché
provenienti da zone a rischio.
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Il covid anche in convento,
positive tre suore domenicane
a Palazzolo Acreide
Il covid è entrato anche in convento. Succede a Palazzolo
Acreide, dove le tre suore domenicane dell’istituto Santa Rosa
sono risultate contagiate. Per una delle tre donne si è reso
necessario il ricovero al covid center dell’ospedale di Noto,
anche a causa di precedenti patologie. Si tratterebbe, secondo
quanto si apprende, di una misura precauzionale. L’asilo è
chiuso  dallo  scorso  21  dicembre  per  cui  non  sono  state
disposte ulteriori misure precauzionali.
La notizia ha fatto subito il giro della cittadina che lo
scorso 30 dicembre era riuscita a tornare a contagi zero. Oggi
gli attuali positivi sono 8, gli ultimi 2 nuovi contagiati
sono operatori sanitari. “Alle incongruenze, contraddizioni e
allo sbandamento al quale ci sta portando un susseguirsi di
disposizioni  di  tutti  i  tipi,  l’unico  modo  per  potersi
difendere dal virus è quello di anteporre sempre l’attenzione
alla nostra salute personale e dei nostri cari. Vi esorto al
buon senso personale ea non abbassare mai la guardia”, scrive
sui  suoi  canali  istituzionali  il  sindaco  di  Palazzolo,
Salvatore Gallo. “Uscite da casa solo se non ne potete fare a
meno, aspettando che arrivi il vaccino, prima possibile”.
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